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PARTE PRIMA – ELEMENTI PRESTAZIONALI. 

Il presente capitolato speciale prestazionale definisce i requisiti e le specifiche prestazioni richieste 

per la realizzazione dell’intervento di “REALIZZAZIONE DELLA CASA DELLA SALUTE DI 

SANT’ANTIOCO”, di cui alla programmazione POR FESR 2007/2013 Asse II  Obiettivo 

operativo 2.2.2 e linea di attività 2.2.2 b). 

Gli elaborati grafici definiscono soltanto gli schemi di riferimento e di orientamento per la 

progettazione definitiva ed esecutiva e per la presentazione dell'offerta, mentre vincolanti per 

l’ammissibilità alla gara sono le prescrizioni riportate sul presente elaborato. 

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE D’ASTA. 

L’appalto ha per oggetto la “Progettazione esecutiva, il coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione e l’esecuzione dei lavori di ampliamento e ristrutturazione del 

Poliambulatorio di Sant’Antioco per la realizzazione della Casa della Salute” e sarà espletato ai 

sensi dell’art. 53 comma 2 lett. c) del D.lgs. 163/2006  e dall’art. 168 del D.P.R. n. 207/2010. 

Oggetto del contratto è anche l’eventuale adeguamento del progetto definitivo presentato in sede di 

offerta sia alle modifiche evidenziate in sede di validazione del progetto definitivo, sia alle 

osservazioni e richieste formulate in dai soggetti titolati al rilascio delle autorizzazioni di legge. 

L’attività di progettazione dovrà essere sviluppata al fine di garantire almeno le 

caratteristiche quantitative e qualitative individuate nella documentazione a base di gara ed in 

particolare nella Relazione Illustrativa e nella Relazione Tecnica e sarà finalizzata alla 

realizzazione di un intervento di qualità, tecnicamente valido, con un rapporto ottimale fra i 

benefici e i costi globali di realizzazione, manutenzione e gestione. 

Il progetto è redatto nel rispetto degli standard dimensionali e di costo e in modo da 

assicurare il massimo rispetto e compatibilità con le caratteristiche del contesto edilizio e 

ambientale dell’intervento. 

Formano pertanto oggetto di contratto del presente appalto la progettazione esecutiva e 

l’esecuzione impiantistiche e civili  e di quant’altro occorrente a dare la realizzazione ultimata e 

perfettamente funzionante e fruibile. 

Il progetto esecutivo dovrà essere sviluppato nel rispetto ed in coerenza con i documenti a 

base di gara e con quanto specificato nel Disciplinare di Gara, con la possibilità di proporre 

soluzioni alternative a vantaggio della funzionalità e che offrano una migliore qualità e potenza 

resa. 

I progetti sono predisposti in conformità alle regole e norme tecniche stabilite dalle 

disposizioni vigenti in materia al momento della loro redazione; i materiali e i prodotti previsti 
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devono essere conformi alle regole tecniche. In particolare il progetto dovrà tenere conto del 

quadro normativo  e regolamentare.  

Il progetto esecutivo resta di proprietà della Stazione Appaltante, la quale può 

successivamente introdurvi o farvi introdurre tutte le variazioni ed aggiunte che ritenga 

necessarie, così come farne copie, integrali o per estratto, elaborarne i contenuti, utilizzare gli 

elaborati per pubblicazioni, senza che il progettista possa sollevare eccezioni di sorta. Restano 

altresì nella proprietà materiale e legale della Stazione Appaltante, gli elaborati, i documenti, gli 

atti, comunque formati e su qualunque supporto, prodotti dal progettista nell’ambito dell’incarico 

affidato dall’Appaltatore per la realizzazione in oggetto. 

Importo dell’appalto a base di gara ammonta a € 326.200,00 oltre IVA di legge, di cui € 

317.500,00 (€ 293.000,00 per lavori ed € 24.500,00 per servizi di ingegneria e architettura), oltre 

IVA, soggetti a ribasso ed € 8.700,00, oltre IVA, per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a 

ribasso, come meglio specificato nell’elaborato Calcolo Sommario della Spesa e nel Quadro 

Economico di cui all’art. 22 del D.P.R. n. 207/2010 

Formano pertanto oggetto di contratto del presente appalto la progettazione esecutiva e 

l’esecuzione di tutte le opere e di quant’altro occorrente a garantire la perfetta funzionalità 

dell’immobile, conformemente alla destinazione d’uso, con la formula “chiavi in mano”, senza   

cioè rimandare a ulteriori realizzazioni o opere di completamento. 

Il progetto definitivo presentato in sede di gara, e successivamente quello esecutivo 

dovranno essere sviluppati nel rispetto ed in coerenza con i documenti a base di gara e con quanto 

specificato nel Disciplinare di Gara, con la possibilità di proporre soluzioni alternative che 

offrano una migliore qualità architettonica e ambientale, nonché l'ottimizzazione degli spazi 

occupati dagli impianti e dei rendimenti di funzionamento. 

I progetti sono predisposti in conformità alle regole e norme tecniche stabilite dalle 

disposizioni vigenti in materia al momento della loro redazione; i materiali e i prodotti previsti 

devono essere conformi alle regole tecniche e devono tenere conto del quadro normativo 

regolamentare in materia di requisiti minimi per l’immissione in commercio.  

 

ART. 2 – DESCRIZIONE DELLE OPERE. 

L'opera, da realizzarsi nel Comune di Sant’Antioco, nell’edificio adibito a Poliambulatorio, 

di proprietà dell’ASL Carbonia, ha per oggetto essenzialmente la realizzazione di un 

ampliamento, con la realizzazione di nuovi ambulatori sanitari e locali annessi, e la realizzazione 

di un altro ampliamento per accogliere il  Servizio Veterinario Igiene degli Allevamenti e delle 

Produzioni Zootecniche, nonché la ristrutturazione dei locali esistenti adiacenti e la 

manutenzione straordinaria degli esterni, previa acquisizione del Progetto Definitivo in sede di 
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offerta.   

 

Le caratteristiche dimensionali dei corpi aggiunti dovranno soddisfare le indicazioni dal 

punto di vista dimensionale e architettonico, da considerarsi minime, del progetto preliminare,. 

L'appaltatore potrà proporre variazioni migliorative a vantaggio della fruibilità e funzionalità della 

struttura, in ragione della sua destinazione d'uso, nel rispetto delle disposizioni in materia di edilizia 

sanitaria ed urbanistica locale. L'intervento dovrà garantire la funzionalità dell'immobile, chiavi in 

mano, senza rimandare a opere di completamento o lavori extracontrattuali. 

Le opere da comprendere nella elaborazione progettuale definitiva da allegare all’offerta ed 

esecutiva, nonché nell’offerta economica per la realizzazione sono sommariamente le seguenti. 

Le fondazioni, così come le strutture portanti, dovranno essere staticamente autonome e 

dovranno poggiare in quota adeguata su terreno di consistenza naturale, in scavi all'uopo realizzati 

su terreno di qualsiasi natura e consistenza, inclusa la roccia dura da mina. La progettazione e la 

successiva realizzazione, previa verifiche geotecniche, e analisi delle strutture, dovrà tener conto 

della struttura esistente e della situazione al confine del lotto di terreno, dovranno essere adottate 

pertanto soluzioni tecniche che non implichino occupazioni temporanee di aree private e/o non 

pregiudichino la stabilità dei muri di confine e delle fondazioni esistenti, anche con eventuali 

soluzioni di strutture in c.a. a sbalzo. Si riterrà che l'appaltatore, all'atto della formulazione 

dell'offerta, abbia tenuto conto dei conseguenti maggiori oneri e resteranno a carico del medesimo 

risarcimenti di qualsiasi natura, ricostruzioni e/o l'eventuale pagamento di indennità per occupazioni 

temporanee che si dovessero verificare nella conduzione dell'appalto, da accertarsi sul conto finale 

nei modi prescritti dagli avvisi ad opponendum.  

I dettagli costruttivi che possano rendere dal punto di vista estetico più armonica la struttura, 

potranno essere oggetto di valutazione secondo specifiche indicate nel bando di gara. 

L'impianto elettrico dovrà essere idoneamente dimensionato e tener conto delle esigenze 

ambulatoriali, delle indicazioni ISPESL e della norma di riferimento, dovrà inoltre, essere 

supportato da calcoli illuminotecnici e nella fase progettuale, con piante arredate, dovrà essere data 

dimostrazione della funzionalità e del corretto posizionamento di prese e luci, in ragione delle 

destinazioni d'uso degli ambienti e dello scopo a cui la struttura sarà destinata. 

I materiali da costruzione dovranno garantire la massima soddisfazione in termini di prima 

scelta, durabilità, facile manutenzione, soddisfazione in termini di contenimento dei consumi 

energetici, sicurezza in ambienti di lavoro e quant'altro si rendesse necessario per una realizzazione 

a perfetta regola d'arte, in sintonia con la normativa di riferimento.  

L'appaltatore avrà obbligo di presentare le schede tecniche dei materiali che intenda 

utilizzare, compreso per quelli relativi agli impianti con indicazione precisa della loro 

localizzazione nell'ambito dell'intervento. I materiali così individuati, saranno verificati nella fase 

successiva di realizzazione, la menzione della marca, del codice e/o del modello, sarà necessaria per 

accertare che l'appaltatore persegua la scelta esecutiva e varrà quale impegno contrattuale, non potrà 

per ovvi motivi inerenti la valutazione della qualità dell'offerta, variare in fase d'esecuzione. La 

D.L. avrà facoltà di accertare, con  qualsiasi mezzo e prova, il rispetto di quanto indicato. 

Si dovrà procedere inoltre: 
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Trattamento delle superfici esterne dell'edificio esistente con finitura a tinteggiatura a tre o 

più mani, previa realizzazione del ponte di aggrappo, il tutto, tale da rendere uniforme e di pari 

qualità alle tinteggiature della struttura di nuova realizzazione, compreso i ripristini delle strutture 

in C.A. mediante asportazione delle parti ammalorate, trattamento dei ferri con passivante e 

ricostruzione con malte appropriate, oltre alla tinteggiatura di grate in ferro e simili previa 

preparazione delle superfici.  

Revisione completa degli infissi esistenti e sostituzione delle maniglie e dei sistemi di 

apertura qualora non funzionanti. 

Rivisitazione dell’impianto di climatizzazione per  adeguare la potenzialità e garantire la 

climatizzazione anche nella zona in ampliamento. 

Opere di demolizione, apertura in breccia, ricostruzione e adeguamento di tutte le parti 

soggette a cambio di destinazione d'uso e/o comunque interessate all'ampliamento, inclusi i 

ripristini di pavimentazione, fornitura di infissi e quant'altro si rendesse necessario per ottenere il 

tutto funzionale a perfetta regola d'arte. 

Verifica e ampliamento o sostituzione del quadro elettrico generale, compresa eventuale 

sostituzione di interruttori differenziali ecc. per adeguamento alla nuova esigenze impiantistiche 

della zona in ampliamento, verifica di funzionamento dell'impianto elettrico esistente e sostituzione 

delle parti che dovessero risultare difettose o non funzionanti, compreso ogni  onere e magistero per 

l'emissione della certificazione e la presentazione degli elaborati esecutivi da allegare a nuovo 

certificato di conformità.  

Opere fognarie e idriche di allacciamento alla rete cittadina.  

Opere di falegnameria e serramentistica. 

Sistemazione dell'area esterna, delle recinzioni e delle aree al contorno, mediante 

realizzazione di aiuole, prati, piantumazioni varie, pavimentazioni e camminamenti in autobloccanti 

o similari, ecc. da definirsi in sede d'offerta tecnica. 

Fornitura e posa in opera di cartellonistica, inclusa fornitura e posa in opera del cartello di 

cantiere e delle targhe esplicative permanenti, secondo le indicazioni delle Linee guida per le azioni 

di informazione e pubblicità a cura dell’Autorità di Gestione del POR FESR 20072013 del Centro 

Regionale di Programmazione della Regione Autonoma della Sardegna 

Oltre a quanto riportato, sia per i nuovi corpi di fabbrica che per quello esistente, resta  

indispensabile promuovere, la realizzazione ed estensione dell'impianto di climatizzazione, 

rilevazione incendi, la realizzazione ed estensione dell'impianto telefonico e di rete dati, la 

realizzazione ed estensione di idoneo impianto videocitofonico e ogni intervento complementare 

che si rendesse necessario alla completa funzionalità dell'opera allo scopo a cui è destinata.  

La realizzazione dell'intervento, potrà avvenire a cantieri parziali, mantenendo in esercizio il 

poliambulatorio e limitando per quanto possibile i disagi alla sua funzionalità. La 

compartimentazione delle are di cantiere e il passaggio dei materiali dovrà privilegiare le aree 

esterne con l'ausilio di ponti di servizio e garantendo percorsi sicuri da parte del personale addetto 

all'attività del poliambulatorio. Resta inteso che l'appaltatore, all'atto della formulazione dell'offerta 

dovrà tener conto dei maggiori oneri, da ritenersi remunerati nel prezzo complessivo offerto in sede 

di gara, che resta fisso ed invariabile.  
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Per quanto non espressamente menzionato nella presente, si rimanda alla stima sommaria e 

alla normativa di riferimento indicata nelle relazioni. 
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PARTE SECONDA – DISPOSIZIONI CONTRATTUALI. 

CAPO 1 – AGGIUDICAZIONE E DISCIPLINA CONTRATTUALE. 

ART. 3 – QUALIFICAZIONE RICHIESTA PER LA PARTECIPAZIONE 

ALL’APPALTO. 

L’importo base del presente appalto è articolato come segue: 

Opere edili          €  250.000,00 

Impianti elettrici, ecc.         €    20.000,00 

Impianti di climatizzazione        €    23.000,00 

spese di progettazione (definitiva, esecutiva, coordinamento sicurezza)  €    24.500,00 

Importo assoggettabile a ribasso d'asta      €  317.500,00 

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti a ribasso)  €       8.700,00 

Totale  €   326.200,00 

Ai concorrenti è pertanto richiesta la qualificazione secondo le seguenti categorie e relative 

classifiche di importo: 

a) Categoria prevalente, subappaltabile nei limiti di legge Cat. OG1 importo € 256.900,00 di 

cui € 6.900,00 per oneri di sicurezza; 

b) Categoria scorporabile e subappaltatile Cat. OS30 importo € 20.800,00 di cui € 800,00 

per oneri di sicurezza; 

c) Categoria scorporabile e subappaltatile Cat. OS28 importo € 24.000,00 di cui € 1.000,00 

per oneri di sicurezza. 

Per i servizi di progettazione (definitiva ed esecutiva) e per il coordinamento in materia di 

sicurezza in fase progettuale, il candidato dovrà dimostrare il possesso da parte del progettista 

incaricato di specifici requisiti tecnico – professionali, ai sensi dell’art. 264 del D.P.R. n. 207/2010, 

consistenti nell’avvenuto espletamento nel decennio anteriore alla data di pubblicazione del bando, 

di servizi di cui all’art. 252 del D.P.R. n. 207/2010, riguardanti lavori appartenenti ad ognuna delle 

classi e categorie a cui si riferiscono i servizi da affidare per gli importi sotto indicati (pari a 2 volte 

l'importo stimato dei lavori da progettare relativamente a ciascuna classe e categoria indicata): 

Ib) :  € 513.800,00 

IIIa): €  41.600,00 

IIIb): €  48.000,00 
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Inoltre i soggetti designati per la redazione del piano di sicurezza e coordinamento devono 

essere in possesso dei requisiti professionali previsti dalla legislazione vigente (art. 98 del d.lgs. n. 

81 del 9 aprile 2008). 

ART. 4 – PROCEDURA DI GARA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE. 

La procedura di gara e i criteri di aggiudicazione sono definiti e illustrati nell’apposito disciplinare 

di gara. 

4.1 - Approvazione progetto definitivo 

Dopo l’aggiudicazione provvisoria, si precisa che l’aggiudicatario dovrà curare le incombenze 

necessarie per  acquisire sul progetto definitivo tutti i pareri, nullaosta, autorizzazioni previsti dalla 

normativa vigente, da parte degli Enti preposti, e quanto altro necessario per l’approvazione del 

progetto definitivo. 

A questo scopo l’aggiudicatario provvederà, entro trenta giorni dalla richiesta, a: 

- fornire copie complete del progetto definitivo in numero non inferiore a due, per ogni Ente 

invitato e due per la Stazione Appaltante nonché una copia su supporto digitale in formato 

modificabile; tutti gli elaborati dovranno essere debitamente sottoscritti dai progettisti; 

- redigere tutti i documenti ed elaborati tecnici necessari per il rilascio delle autorizzazioni; 

- predisporre i modelli di richiesta esame del progetto ed effettuare tutti i pagamenti necessari, che 

saranno rimborsati successivamente dalla Stazione Appaltante previa giustificazione degli stessi. 

La Stazione Appaltante potrà provvedere, nei successivi venti giorni, ad indire la Conferenza dei 

servizi, invitando gli Enti preposti. 

L’Appaltatore è obbligato ad adeguare il progetto definitivo presentato in sede di offerta recependo 

le prescrizioni con la rimodulazione dei relativi prezzi al fine di non alterare l’importo globale 

offerto dallo stesso Appaltatore. 

Gli onorari e le spese per le eventuali revisioni progettuali saranno a carico dello stesso Appaltatore. 

Il progetto adeguato alle prescrizioni dovrà essere sottoscritto dai progettisti e dall’Impresa in 

quanto costituiscono allegati al contratto d'appalto. 

ART. 5 – PROGETTAZIONE ESECUTIVA E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN 

FASE DI PROGETTAZIONE. 

5.1 - Progettazione esecutiva 

Il progetto esecutivo dell’intervento, elaborato e sottoscritto da professionisti abilitati in possesso 

dei requisiti previsti dalla normativa vigente, dovrà essere predisposto ai sensi dell’art. 93 D.Lgs. n. 

163/2006 e degli articoli 33 e seguenti del D.P.R. n. 207/2010. 

Il progetto esecutivo dell’intervento dovrà definire, congiuntamente ed in ogni particolare, gli 

interventi da realizzare, nel rispetto del progetto definitivo nonché delle prescrizioni dettate in sede 

di rilascio delle autorizzazioni da parte degli organi competenti o di conferenza di servizi e sarà 

composto dai seguenti elaborati ritenuti minimi ed inderogabili: 
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a) relazione generale; 

b) relazioni specialistiche; 

c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e miglioramento 

ambientale; 

d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 

e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e 

quadro di incidenza della manodopera; 

g) computo metrico estimativo e quadro economico; 

h) cronoprogramma; 

i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi; 

l) schema di contratto e capitolato speciale di appalto comprensivo  di quadro dell’incidenza percentuale 

della quantità di manodopera per le diverse categorie di cui si compone l’opera o il lavoro; 

Sia nello studio, sia nella sua compilazione, il progetto dovrà essere sviluppato in tutti i suoi aspetti, 

e dovrà comprendere ogni altro elaborato, particolare ed allegato idoneo alla completa 

individuazione delle opere ed alla loro esecutività. 

Gli elaborati del progetto esecutivo dovranno essere consegnati in cinque copie su supporto 

cartaceo, debitamente firmati dai professionisti aventi titolo adeguato, e su supporto digitale in 

formato leggibile e modificabile di larga diffusione. 

5.2 - Coordinamento in materia di sicurezza in fase di progettazione 

Il piano di sicurezza, elaborato e sottoscritto da professionisti abilitati in possesso dei requisiti di 

legge, dovrà essere predisposto ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008. 

Dovrà essere predisposto un fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e 

protezione dei rischi cui sono esposti i lavoratori, ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. n. 81/2008. 

Il coordinatore in materia di sicurezza e salute in fase di progettazione dovrà ottemperare a tutti gli 

adempimenti di cui al D.Lgs. n. 81/2008, al D.Lgs. n. 163/2006, al DPR n. 207/2010 e alla L. 

123/2007. Relativamente agli elaborati progettuali i diritti di proprietà e uso (per qualunque tipo di 

uso) dovranno essere interamente ceduti alla Azienda ASL 7, con cessione di tutti i diritti di 

sfruttamento patrimoniale, d’utilizzo e di riproduzione fermi restando i diritti di proprietà 

intellettuale dell’opera come da leggi vigenti. 

ART. 6 – OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI 

DISPOSIZIONI DI LEGGE. 

1. L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le prescrizioni contenute nei disegni di progetto 

e negli altri elaborati allegati al contratto, nonché le condizioni stabilite nel Capitolato Generale 

d’appalto dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000. e nel presente Capitolato Speciale 

Prestazionale. 
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2. Per quanto non previsto e comunque non specificato diversamente dal Capitolato Speciale 

Prestazionale e dal contratto, l'appalto è soggetto all'osservanza della normativa vigente di 

riferimento e dei regolamenti e delle norme di settore che si intendono integralmente richiamate, 

conosciute ed accettate dall'Appaltatore. 

6.1 - Norme in materia di sicurezza 

 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della legge n. 123 del 2007, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro legge n. 177/2012;  

 D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro;         

 Legge 1 ottobre 2012, n. 177 Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in 

materia di sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici.     

6.2 - Norme in materia di lavori pubblici 

 Legge 23 luglio 2012, n. 119 Conversione in legge ... del decreto-legge n. 73 del 

2012, recante disposizioni urgenti in materia di qualificazione delle imprese e di garanzia 

globale di esecuzione     

 D.lgs. 29 dicembre 2011, n. 229 Attuazione dell'articolo 30, comma 9, lettere e), f) e 

g), della legge n. 196 del 2009 ... monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere 

pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti ...           

 D.P.R. 14 settembre 2011, n. 177 Regolamento ... per la qualificazione delle imprese 

e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinati.      

 D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 - con gli Allegati  legge n. 221/2012  

 D.P.R. 7 settembre 2010, n. 168 Regolamento in materia di servizi pubblici locali di 

rilevanza economica, a norma dell'articolo 23-bis, comma 10, del decreto-legge  n. 112 del 

2008, convertito dalla legge n. 133 del 2008         

 D.lgs. 11 settembre 2008, n. 152 Ulteriori modifiche ed integrazioni al  d.lgs. n. 163 

del 2006, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture ...      

 D.P.R. 14 gennaio 1997. Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento alle 

regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, in materia di requisiti strutturali, 

tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle 

strutture pubbliche e private. 

 Decreto dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale, della Regione 

Autonoma della Sardegna, 28 giugno 1998 n° 1957 - 3° Servizio. Requisiti e procedure per 

l’accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private in attuazione del D.P.R. 14 

gennaio 1997. 

 Legge 9 gennaio 1991 n° 10. Riduzione dei consumi termici degli edifici. 

 DPR 26 agosto 1993 n° 412. Regolamento recante norme per la progettazione, 

l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 

contenimento dei consumi di energia in attuazione dell’art. 4, comma 4 della legge 9 

gennaio 1991 n° 10. 

 DPR 21 dicembre 1999 n° 551. Regolamento recante modifiche al decreto del 

Presidente della Repubblica 26 agosto 1993 n° 412, in materia di progettazione, 

installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 

contenimento dei consumi di energia. 

 Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008 n° 37. Regolamento recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici. 

 Decreto 19 aprile 2000, n. 145 Regolamento recante il capitolato generale d'appalto 

dei lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni; 
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 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

 Decreto legislativo 26 gennaio 2007, n. 6 Disposizioni correttive ed integrative del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, a norma 

dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62 (Legge comunitaria 2004); 

 Decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113 Disposizioni correttive ed integrative del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, a norma 

dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62 (Legge comunitaria 2004). 

6.3 - Marcatura CE prodotti per l’edilizia 

Direttiva 89/106/CEE Direttiva del Consiglio del 21 Dicembre relativa al ravvicinamento delle 

disposizioni legislative regolamentari amministrative degli stati membri concernenti i prodotti da 

costruzione; 

Decreto 7 aprile 2004 Applicazione della direttiva n. 89/106/CE recepita con decreto del presidente 

della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, relativa alla pubblicazione dei titoli e dei riferimenti delle 

norme armonizzate europee; 

Circolare 5 agosto 2004 Elenco dei prodotti per le costruzioni regolamentati dalle norme tecniche 

armonizzate con le rispettive caratteristiche tecniche da indicare; 

Comunicazione della commissione nell’ambito dell’attuazione della direttiva 89/106/CEE del 

Consiglio relativa al riavvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 

degli stati membri concernenti i prodotti da costruzione Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Comunità Europea del 26.10.2004; 

Comunicazione della commissione nell’ambito dell’attuazione della direttiva 89/106/CEE del 

Consiglio del 21 dicembre 1988 relativa al riavvicinamento delle disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative degli stati membri concernenti i prodotti da costruzione Pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea del 08.06.2005; 

D. Ministero delle attività produttive del 12.07.2005 Elenco riepilogativo delle norme armonizzate 

relative all’attuazione della Direttive Europea 89/106 sui prodotti da costruzione pubblicati sulla 

Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea. 

6.4 - Normativa tecnica 

L. 5 novembre 1971 n. 1086 - "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 

armato, normale e precompresso ed a struttura metallica"; 

L. 2 febbraio 1974, n. 64 - "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone 

sismiche"; 

CNR UNI 10012/85 - "Istruzioni per la valutazione delle azioni sulle costruzioni"; D.M. 20 

novembre 1987 - "Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 

muratura e per il loro consolidamento"; 

D.M. 11 marzo 1988 - "Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità 

dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, 

l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione"; 
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CIRC. LL. PP. 24 settembre 1988 n. 30483 - "Istruzioni in merito alle Norme tecniche riguardanti 

le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e 

le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e 

delle opere di fondazione di cui al D.M. 11/03/1988"; 

CIRC. LL. PP. 4 gennaio 1989 n. 30787 - "Istruzioni in merito alle Norme tecniche per la 

progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento di cui al 

D.M. 20/11/1987"; 

D.M. 14 febbraio 1992 - "Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale, 

precompresso e per le strutture metalliche"; 

CIRC. LL. PP. 24 giugno 1993 n. 37406/STC - "Istruzioni relative alle norme tecniche per 

l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche, di 

cui al D.M. 14/02/1992"; 

D.M. LL. PP. 9 gennaio 1996 - "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle 

strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche" D.M. 16 gennaio 

1996 - "Norme tecniche relative ai Criteri generali per la verifica della sicurezza delle costruzioni e 

dei carichi e dei sovraccarichi"; 

D.M. 16 gennaio 1996 - "Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche" CIRC. LL. PP. 4 

luglio 1996 n.156 AA.GG./S.T.C. - "Istruzioni per l'applicazione delle Norme tecniche relative ai 

criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi di cui al 

D.M. 16/01/1996"; 

CIRC. LL. PP. 15 ottobre 1996 n.252 AA.GG./S.T.C. - "Istruzioni per l'applicazione delle "Norme 

tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e 

precompresso e per le strutture metalliche", di cui al D.M. 09/01/1996"; 

CIRC. LL. PP. 10 aprile 1997 n.65 AA.GG. - "Istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche 

per le costruzioni in zone sismiche" di cui al decreto ministeriale 16 gennaio 1996"; 

ORDINANZA PRES. CONS. MIN. n. 3274 e s.m.i. – "Primi elementi in materia di classificazione 

sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica"; 

D.M. 14 settembre 2005 - "Norme tecniche per le costruzioni"; 

Ministero delle infrastrutture Decreto 14 Gennaio 2008 “Approvazione delle nuove norme tecniche 

per le costruzioni. 

ART. 7 – STIPULA DEL CONTRATTO – INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E 

DEL CAPITOLATO SPECIALE. 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, terzo periodo, del D.lgs. n.  

163/2006, e degli articoli 43, comma 6 e 119, comma 5, del regolamento DPR 5 ottobre 2010 N. 

207. 

2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che 

possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o 

sul valore attribuito alla quantità. 
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3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai 

prezzi unitari offerti , utilizzabili conformemente alle limitazioni di un contratto  a corpo. 

4. I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e 

della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 

qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del D.lgs. n. 163/2006, e che siano estranee ai lavori 

già previsti nonché ai lavori in economia. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base 

d'asta, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori nel cantiere, costituiscono 

vincolo negoziale il cui importo degli stessi è indicato dalla Stazione Appaltante negli atti di gara. 

6. i vincoli negoziali di cui al presente articolo, restano invariati anche dopo la presentazione e 

l’approvazione del progetto esecutivo. 

7. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

8. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 

a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 

quelle di carattere ordinario. 

9. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, 

è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 

approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 

civile. 

ART. 8 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO. 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

- il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145  per 

quanto non in contrasto con il presente Capitolato o non previsto da quest’ultimo; 

- il presente capitolato speciale prestazionale; 

- tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto posto a base di gara, come elencati nell’allegata 

tabella, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

- l’elenco dei prezzi unitari indicati nell'offerta economica; 

- il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al 

punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui 

all’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del 

Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

- il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del D.lgs 12 aprile 2006 

n. 163, all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato 

XV allo stesso decreto; 
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- il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento DPR 5 ottobre 2010 n. 207. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e 

in particolare: 

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

c) il regolamento generale approvato con DPR 5 ottobre 2010 n. 207,  

d) il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite 

e integranti il presente capitolato speciale prestazionale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 

dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 

definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a 

corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui 

all’articolo 132 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro 

allegato. 

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al 

comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’aggiudicatario in sede di offerta. 

ART. 9 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO. 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto posto a base di gara per quanto attiene alla 

sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 , l’appaltatore dà atto, 

senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 

di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 

col R.U.P., consentono l’immediata redazione del progetto esecutivo/della revisione/del 

completamento del progetto esecutivo e la successiva immediata esecuzione dei lavori. 

ART. 10 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE. 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione Appaltante si avvarrà, senza pregiudizio per 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 

138 del D.Lgs. n. 163/2006. 
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2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 

dell’articolo 37 del D.Lgs. n. 163/2006. 

ART. 11 – RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE, DOMICILIO E DIRETTORE 

DEL CANTIERE. 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 

generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 

generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

Appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 

conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 

Appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 

abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da 

eseguire. 

L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 

conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 

esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 

soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 

essere tempestivamente notificata Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al 

comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di 

mandato. 

ART. 12 – NORME GENERALI SUI MATERIALI. 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, oggetto dell'appalto, 

devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 

provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i 

requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 

contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici dei 

progetti definitivo ed esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli 

articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto e art. 167 del DPR 207/2010. 
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ART. 13 – CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA. 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove 

non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato speciale prestazionale, se non diversamente stabilito 

nella singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 

1182. 

CAPO 2 – TERMINI PER LA PROGETTAZIONE E L’ESECUZIONE. 

ART. 14 – TERMINI PER IL PROGETTO ESECUTIVO E PER IL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO. 

1. Dopo che il progetto definitivo, sottoposto agli enti per le approvazioni ed Autorizzazione di 

legge, avrà ottenuto tutte le approvazioni prescritte, il R.U.P. ordina all’appaltatore, con apposito 

provvedimento, di dare immediatamente inizio alla stesura del progetto esecutivo e del piano di 

sicurezza e coordinamento di cui all’art. 5.2 del presente Capitolato speciale, nei quali dovranno 

essere recepite eventuali prescrizioni od osservazioni formulate dagli enti preposti al rilascio delle 

autorizzazioni. 

2. Eventuali variazioni quantitative o qualitative determinate dalla revisione del progetto a seguito 

delle prescrizioni degli enti di cui al punto precedente, non hanno alcuna influenza né sull’importo 

dei lavori che resta fisso e invariabile nella misura contrattuale, né sulla qualità dell’esecuzione, dei 

materiali, delle prestazioni e di ogni aspetto tecnico, che resta fissa e invariabile rispetto a quanto 

previsto dal progetto posto a base di gara. 

3. Il progetto esecutivo ed il piano di sicurezza e coordinamento di cui al comma 1 del presente 

articolo, completi in ogni loro parte, unitamente agli eventuali studi, indagini e verifiche 

supplementari, devono essere consegnati alla Stazione Appaltante entro 60 (sessanta) giorni dal 

ricevimento del provvedimento di cui al comma 1, termine che può essere rettificato in funzione 

dell'offerta presentata in sede di gara. 

4. Il progetto esecutivo ed il piano di sicurezza e coordinamento sono approvati dalla Stazione 

Appaltante, sentito il progettista del progetto posto a base di gara, entro 30 (trenta) giorni dalla loro 

presentazione da parte dell’appaltatore; l’avvenuta approvazione è comunicata tempestivamente 

all’appaltatore a cura del R.U.P. 

5. Qualora il R.U.P. richieda ulteriori studi, indagini e verifiche di maggior dettaglio oltre a quelli di 

cui al comma 3, ciò non comporta compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’appaltatore, tuttavia 

con il provvedimento di cui al comma 1 può essere concessa motivatamente una proroga del 

termine di cui al comma 3, strettamente necessaria all’esecuzione dei nuovi adempimenti. 
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ART. 15 – RITARDO NELLA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E PIANO DI 

SICUREZZA E COORDINAMENTO. 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 24, comma 1, nel caso di mancato rispetto del 

termine per la consegna del progetto esecutivo e del piano di sicurezza e coordinamento previsto 

dall’articolo 14, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale nella 

misura prevista dall’articolo 22, comma 1. 

ART. 16 – CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI. 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la comunicazione dell’approvazione del progetto 

esecutivo di cui all’articolo 14, comma 4, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da 

effettuarsi non oltre 15 giorni dalla predetta comunicazione che deve altresì contenere la 

convocazione dell’appaltatore. 

2. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 

nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articolo 153 del DPR 5 ottobre 

2010 n. 207 e articolo 11, comma 9, del D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 

il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 

15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 

inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 

del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 

l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata. 

4. La Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, verifica che l’Appaltatore abbia provveduto 

alla denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 

inclusa la Cassa edile ove dovuta, tramite acquisizione del DURC. Il DURC è altresì acquisito nei 

modi stabiliti dalla legge in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche 

alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

ART. 17 – TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI. 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 300 (trecento) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, termine eventualmente 

da rettificare in diminuzione, in funzione dell'offerta in sede di gara. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3. L’appaltatore si obbliga al rigoroso rispetto del cronoprogramma dei lavori presentato in sede di 

gara. 

4. Il termine per ultimare i lavori di cui al comma 1 è il valore posto a base di gara; il termine 

contrattuale vincolante è determinato applicando al termine di cui al comma 1 la riduzione proposta 

dall'aggiudicatario in sede di gara; 
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ART. 18 – PROROGHE. 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui agli artt. 14 e 17 del presente Capitolato, può chiedere la proroga, 

presentando apposita richiesta motivata almeno 15 giorni prima della scadenza del termine . 

2. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 

corredata dal proprio parere. 

3. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora 

questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 

riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

4. Nei casi di urgenzai termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 3 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni. 

5. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto 

della richiesta. 

6. Trova altresì applicazione l’articolo 159 del DPR 5 ottobre 2010 n. 207. 

ART. 19 – SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI. 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano secondo la 

tempistica del cronoprogramma di contratto, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 

l’appaltatore. Costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 

procedere alla redazione di una variante in corso d’opera, nei casi previsti dall’articolo 132, comma 

1, lettere a), b), c) e d), del D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163; per le sospensioni di cui al presente articolo 

nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento 

alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 

giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal 

suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per 

riconosciuto e accettato dalla Stazione Appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di 

sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del 

DPR 5 ottobre 2010 n. 207. 
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5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul 

quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi 

verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non 

siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 

R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 

oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data 

di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 

che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 

sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni 

pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è 

efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di 

cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 

che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 

differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni 

di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori 

previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma esecutivo dei lavori. 

ART. 20 – PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI E CRONOPROGRAMMA. 

1. Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere 

coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 

mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 

senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende 

accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini 

di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione Appaltante; 
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c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 

le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 

aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni 

in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori 

deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 

integrato ed aggiornato. 

ART. 21 – SOSPENSIONEI DEI LAVORI ORDINATE DAL RUP. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 

efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse 

o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette 

l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa 

emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 19, commi 2, 4, 7, 8 e 9, del presente 

capitolato speciale prestazionale, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 

quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni, se più di una, durino per un periodo di tempo superiore 

ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 17, o comunque quando superino 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 

Stazione Appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

ART. 22 – PENALI IN CASO DI RITARDO. 

1.Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno ogni mille) 

dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 

ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi; 

b) nella ripresa dei lavori conseguente a un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 
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c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 

o danneggiati. 

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate per la revisione del progetto esecutivo; 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 

qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 

successiva fissata nel cronoprogramma dei lavori. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 

eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 

nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per 

cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 24, in materia di risoluzione del 

contratto. 

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

ART. 23 – INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI PROGETTAZIONE ED 

ESECUZIONE DEI LAVORI. 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dell’attività di redazione della progettazione 

esecutiva e del piano di sicurezza e coordinamento: 

a) la necessità di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempimenti simili, già previsti nel 

presente capitolato speciale o che l'appaltatore o i progettisti dell’appaltatore ritenessero di dover 

effettuare per procedere alla stesura del progetto esecutivo, salvo che si tratti di adempimenti 

imprevisti ordinati esplicitamente dal RUP per i quali è concessa la proroga ai sensi dell’articolo 

21; 

b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

c) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i progettisti che devono redigere o redigono il 

progetto esecutivo e il piano di sicurezza e coordinamento. 

2. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
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b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 

lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 

assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 

in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 

lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 

alla relativa revoca. 

3. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare 

o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o 

gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 

Stazione Appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 

Stazione Appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

4. Non costituiscono altresì motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione la 

mancata o la ritardata consegna del progetto esecutivo alla Stazione Appaltante, né gli 

inconvenienti, gli errori e le omissioni nella stesura del progetto esecutivo. 

5. Le cause di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di 

cui all’articolo 20, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 21, per la disapplicazione delle penali 

di cui all’articolo 22, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 24. 

ART. 24 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI 

TERMINI. 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per la presentazione del progetto esecutivo 

e del piano di sicurezza e coordinamento, superiore a 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi, 

produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione Appaltante e senza obbligo di 
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ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti, per grave inadempimento 

dell’appaltatore, senza necessità di messa in mora, diffida o altro adempimento. 

2. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 

o delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 90 

(novanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della 

Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice 

dei contratti. 

3. La risoluzione del contratto ai sensi del comma 2 trova applicazione dopo la formale messa in 

mora dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con 

il medesimo appaltatore. 

4. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 22, comma 1, è computata sul 

periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 

esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa 

in mora di cui al comma 3. 

5. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione 

del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a 

terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione Appaltante può trattenere qualunque somma 

maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 

fideiussoria. 

ART. 25 – MANCATA APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E PIANO DI 

SICUREZZA E COORDINAMENTO. 

1. Qualora il progetto esecutivo ed il piano di sicurezza e coordinamento redatti a cura 

dell’appaltatore non siano ritenuti meritevoli di approvazione, il contratto è risolto per 

inadempimento dell’appaltatore medesimo. In tal caso nulla è dovuto all’appaltatore per le spese 

sostenute per la redazione della progettazione esecutiva e del piano di sicurezza e coordinamento. 

2. Non sono meritevoli di approvazione il progetto esecutivo ed il piano di sicurezza e 

coordinamento: 

a) che si discostino dalla progettazione posta a base di gara in modo da compromettere, anche 

parzialmente, le finalità dell’intervento, il suo costo o altri elementi significativi dello stesso 

progetto a base di gara; 

b) che siano in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di 

sicurezza, igienico sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme speciali; 

c) che sia redatto in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in 

sottosuolo, alle parti strutturali e a quelle impiantistiche; 

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, 

non illustrino compiutamente i lavori da eseguire o li illustrino in modo non idoneo alla loro 

immediata esecuzione; 

e) nei quali si riscontrino errori od omissioni progettuali come definite dal Codice dei contratti; 
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f) che, in ogni altro caso, comportino una loro attuazione in forma diversa o in tempi diversi rispetto 

a quanto previsto dalla progettazione a base di gara. 

CAPO 3 – DISCIPLINA ECONOMICA. 

ART. 26 – PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO PER IL PROGETTO 

DEFINITIVO, IL PROGETTO ESECUTIVO E IL PIANO DI SICUREZA E 

COORDINAMENTO. 

1. Ai sensi dell’articolo 169 comma 5 del DPR 5 ottobre 2010 n. 207, del regolamento generale, la 

Stazione Appaltante provvede al pagamento del corrispettivo contrattuale per la progettazione 

definitiva, il coordinamento in materia di sicurezza in fase di progettazione e la progettazione 

esecutiva con le seguenti modalità: 

a) un primo acconto, pari al 50 % (cinquanta per cento) entro 15 (quindici) giorni dalla consegna 

dei lavori di cui all’articolo 16; 

b) un secondo acconto, pari al pari al 25 % (venticinque per cento) entro i successivi 60 (sessanta) 

giorni; 

c) il saldo, entro i successivi 60 (sessanta) giorni. 

2. I pagamenti di cui al comma 1 sono subordinati alla regolare approvazione del progetto definitivo 

da parte di tutti gli enti preposti al rilascio di pareri e/o autorizzazione, nonché del progetto 

esecutivo e del piano di sicurezza e coordinamento redatti a cura dell’appaltatore e, anche dopo la 

loro erogazione, restano subordinati al mancato verificarsi di errori od omissioni progettuali. 

3. Qualora la progettazione definitiva, esecutiva ed il piano di sicurezza e coordinamento siano stati 

eseguiti da progettisti dipendenti dell’appaltatore o facenti parte del suo staff tecnico ai sensi 

dell’articolo 79  D.P.R.  5 ottobre 2010 n. 207, il pagamento dei corrispettivi di cui al comma 1 è 

effettuato a favore dell’appaltatore, in tal caso trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 27, 

comma 8. 

4. Sul corrispettivo della progettazione esecutiva, del piano di sicurezza e coordinamento e 

successive revisioni non è prevista alcuna ritenuta di garanzia. 

5. Qualora la progettazione definitiva, esecutiva ed il piano di sicurezza e coordinamento siano stati 

eseguiti da progettisti non dipendenti dell’appaltatore, comunque non facenti parte del suo staff 

tecnico, ma indicati o associati temporaneamente ai fini dell’esecuzione del contratto, il pagamento 

dei corrispettivi di cui al comma 1 è effettuato a favore dell’appaltatore, purché questi presenti le 

fatture quietanziate da parte dei progettisti, entro i successivi 15 giorni, pena la trattenuta del 

medesimo importo sul primo successivo pagamento utile a suo favore o rivalsa sulla cauzione 

definitiva di cui all’articolo 36. 

ART. 27 – PAGAMENTI IN ACCONTO. 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 

degli articoli 33 e 34, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la 
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sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto 

precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 50.000,00 (euro cinquantamila). 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi 

dell’articolo 4, comma 3, del DPR 5 ottobre 2010 n. 207, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 

conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore 

dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 

194 del DPR 5 ottobre 2010 n. 207, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 

……………………» con l’indicazione della data di chiusura. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di 

pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del regolamento generale, il quale deve indicare 

esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con 

l’indicazione della data di emissione. 

5. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 

giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 

dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione 

del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al precedente  comma 1.  

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o 

superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di 

avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non 

superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun 

stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già 

emessi sia inferiore al 5 % (cinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo dei 

lavori residuo è contabilizzato nel conto finale. 

Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario 

eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

8.  L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori; 

b) all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta esecuzione 

degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei 

contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali dei dipendenti, nonché copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti 

dalla contrattazione collettiva, ove dovuti, sia per quanto lo riguarda direttamente che per quanto 

riguarda gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 49, commi 4, 5 e 6, e 50, commi 2 e 3, 

del presente Capitolato; 
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c) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture 

quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento 

precedente; 

d) all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 

all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 

ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, in applicazione dell’articolo 48-

bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In 

caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 

riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme 

iscritte a ruolo. 

ART. 28 – PAGAMENTI A SALDO. 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al 

R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 

ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato 

di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 

termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua 

relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata 

entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 

l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del D.Lgs. 

12 aprile 206 n. 163 e dell’articolo 124, comma 3, del DPR 5 ottobre 2010 n. 207. 

5. Ai sensi dell’articolo 124, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al 

comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota 

di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 

banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 

assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 

123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 
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6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 

ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 

certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 

nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i 

vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, comma 8. 

ART. 29 – RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO. 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 

delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua 

effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione Appaltante per la liquidazione; trascorso 

tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 

interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 

spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale 

di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 

pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la 

Stazione Appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali 

per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui 

all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 

pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; 

il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei 

lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o 

il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 

1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione Appaltante 

non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è 

facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione Appaltante, promuovere il 

giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 

predetta costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

ART. 30 – RITARDI NEL PAGAMENT0 DELLA RATA DI SALDO. 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 

3, per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 

protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono 

dovuti gli interessi di mora. 
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ART. 31 – REVISIONE PREZZI. 

1) Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e 

integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo 

comma, del codice civile. 

2) Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto 

dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze 

eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al 

prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione 

dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la 

percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in 

misura non inferiore all'1 per cento dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente 

impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della Stazione Appaltante per lo stesso intervento nei 

limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della Stazione Appaltante 

nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di 

spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la Stazione Appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per 

cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate 

nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di 

una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che 

siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura 

della direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio o il 

certificato di regolare esecuzione, a cura del responsabile del procedimento in ogni altro caso; 

ART. 32 – CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI. 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice 

dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 

bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 

contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 

Appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
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CAPO 4 – CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI. 

ART. 33 – VALUTAZIONE DEI LAVORI. 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 

altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 

possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 

quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i 

tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per 

lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 

lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, 

forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza 

e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro previste dal 

progetto esecutivo, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 

eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione 

del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era 

tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione 

completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 

corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza sono valutati in base all'importo previsto dagli elaborati di gara, 

separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, intendendosi come 

eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

ART. 34 – VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA. 

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 

lavori. 

CAPO 5 – CAUZIONE E GARANZIE. 

ART. 35 – CAUZIONE PROVVISORIA. 

Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, è richiesta una cauzione provvisoria 

pari al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori a base d’asta (compresi gli oneri per la sicurezza 

non soggetti a ribasso), da prestare al momento della presentazione dell’offerta, con le modalità 

indicate nel disciplinare di gara. 
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ART. 36 – CAUZIONE DEFINITIVA. 

1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti,  è richiesta una garanzia 

fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; 

qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura 

superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due 

punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di 

assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza 

delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola 

esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità 

all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla 

Stazione Appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla 

scheda tecnica. 

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura 

dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo 

garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di 

benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 

parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, 

pari al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono 

nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 

consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del 

garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è 

svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del 

certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di 

ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione Appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per 

le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate 

durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia 

avviene con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, 

fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 

disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, 

dalla Stazione Appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di 

sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 

contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di 

un quinto dell’importo originario. 
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ART. 37 – RIDUZIONE DELLE GARANZIE. 

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della 

cauzione provvisoria di cui all’articolo 35 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 

36 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati 

ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 

17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 

ISO 9001:2000, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera mm), Parte I – Disposizioni Comuni titolo I- 

Potestà regolamentare e definizioni  del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. La certificazione deve essere 

stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 

presente articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato 

da tutte le imprese in associazione. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente 

articolo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 

categorie assunte integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al 

comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla 

medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla 

attestazione SOA . 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 

comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora: 

a) l’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una qualificazione per 

una classifica non superiore alla II; 

b) l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di 

cui al comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che l’impresa 

abbia già presentato istanza alla SOA per il relativo aggiornamento; 

6. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della 

riduzione di cui al comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso 

dall’impresa partecipante e aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto 

dall’impresa ausiliaria. 

L’impresa ausiliaria deve essere in possesso del predetto requisito solo in relazione all’obbligo di 

cui all’articolo 63 D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207  

7. La riduzione di cui al presente articolo prescinde dal possesso del sistema di qualità in capo ai 

progettisti. 

ART. 38 – OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA. 

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 
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prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 

(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di 

emissione di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti 

e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 

Appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 

emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile 

per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 

omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai 

successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema tipo 2.3 allegato al d.m. n. 

123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza 

deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo di contratto 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 

affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 

stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie 

o scoperti non sono opponibili alla Stazione Appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti 

non sono opponibili alla Stazione Appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 

temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 37, comma 

5, del Codice dei contratti, e dall’articolo 128, comma 1, del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, le stesse 

garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese mandanti. 

ART. 39 – ASSICURAZIONE DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA. 

1. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 53, comma 3, e 111, comma 1, D.Lgs. n. 163/2006 

e dell’articolo 269 del D.P.R. n. 207/2010, deve essere presentata alla Stazione Appaltante una 

polizza di responsabilità civile professionale per i rischi di progettazione, a far data 
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dall’approvazione del progetto esecutivo di cui all’articolo 14, comma 4, per tutta la durata dei 

lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio; la polizza deve coprire le 

nuove spese di progettazione e i maggiori costi che l'amministrazione dovesse sopportare per le 

varianti di cui all'articolo 132, comma 1, lettera e), del Codice dei contratti, resesi necessarie in 

corso di esecuzione. 

2. La garanzia è prestata alle condizioni e prescrizioni previste dallo schema tipo 2.2 allegato al 

d.m. 12 marzo 2004, n. 123, in conformità alla scheda tecnica 2.2 allegata allo stesso decreto per un 

massimale assicurato non inferiore al 10 per cento dell'importo dei lavori progettati. 

3. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

queste condizioni non sono opponibili alla Stazione Appaltante. 

4. L’assicurazione deve essere presentata, in alternativa: 

a) dal progettista titolare della progettazione esecutiva indicato in sede di gara e incaricato 

dall’appaltatore o associato temporaneamente a quest’ultimo; 

b) dall’appaltatore medesimo qualora questi sia qualificato per la progettazione e la progettazione 

esecutiva sia redatta dallo suo staff tecnico. 

Nella fattispecie di appalto espletato ai sensi della Lett. c comma 2 art. 53 D.Lgs. 163/2006, la 

Polizza di responsabilità civile e professionale del progettista di cui all’art. 111 D.Lgs. n. 

163/2006 conformemente all’art. 269 D.P.R. n. 207/2010 che, ai sensi del secondo periodo comma 

1 del citato articolo 269, deve essere richiesta all’affidatario e, ai sensi dell’ultimo periodo comma 4 

del detto art. 269, decorre dalla stipula del contratto con l’affidatario. La polizza deve essere 

prestata per un massimale non inferiore al 20% dell’importo dei lavori progettati 

CAPO 6 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE. 

ART. 40 – VARIAZIONI DEI LAVORI. 

1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 

varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 

appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in 

più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dal regolamento generale 

e dall'articolo 132 del Codice dei contratti. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 

estremi dell’approvazione da parte della Stazione Appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 

dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 

contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito 

in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima 

dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 



 

36 

 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori 

per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% (dieci 

per cento) delle categorie di lavoro dell’appalto, e che non comportino un aumento dell’importo del 

contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo 

a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve 

trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 , è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 

contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 

variante. 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 46 con i 

conseguenti adempimenti di cui all’articolo 47, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui al 

successivo articolo 48. 

ART. 41 – VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI. 

1. L’appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in 

corso d’opera a causa di carenze del progetto esecutivo e nessun onere aggiuntivo può essere 

imputato alla Stazione Appaltante. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle 

carenze del progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o 

in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico 

eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione Appaltante procede alla 

risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale non può partecipare 

l’appaltatore originario ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera f), del d.lgs 12 aprile 2006 n. 163. 

2. Nel caso di cui al comma 1 la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei soli lavori 

eseguiti riconosciuti utili dalla Stazione Appaltante in sede di accertamento mediante redazione 

dello stato di consistenza in contraddittorio tra le parti e verbale di collaudo parziale relativo alla 

parte di lavoro utilmente eseguita. Nello stesso caso è portato a debito dell’appaltatore l’importo 

della progettazione esecutiva inutile già corrisposto. 

3. Qualora gli errori o le omissioni nella progettazione esecutiva siano di lieve entità, la Stazione 

Appaltante, prima di procedere alla risoluzione del contratto, può chiedere all’appaltatore di 

provvedere a propria cura e spese alla nuova progettazione indicandone i termini perentori. 

ART. 42 – PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI. 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuali di cui all'art. 8 comma 1. 
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2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuali, non siano previsti prezzi per i lavori in 

variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, 

con i criteri di cui all’articolo 163 del DPR 5 ottobre 2010 n. 207. 

CAPO 7 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA. 

ART. 43 – NORME DI SICUREZZA GENERALI. 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 

e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito nel presente articolo. 

5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al 

criterio «incident and injury free». 

ART. 44 – SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO. 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 

rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 

19 del Decreto n. 81 del 2008, al’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del 

medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

ART. 45 – PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO. 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento presentato a corredo del progetto esecutivo, redatto dal coordinatore 

per la sicurezza in fase di progettazione, ai sensi del punto 2 dell’allegato XV del Decreto n. 81 del 

2008, facente parte integrante del progetto esecutivo redatto dal progettista quale obbligazione 

contrattuale dell’appaltatore. 

ART. 46 – MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO. 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza i fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 

seguenti casi: 
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a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire 

la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti 

per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 

dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la 

sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 

alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 

provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

ART. 47 – PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA. 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 

fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 

contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 

dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 

articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 

essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 

operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 49, comma 4, del 

presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 

fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano 

presentato dall’appaltatore. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 45. 
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ART. 48 – OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZA. 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 

Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 

articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 

nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 

quindi periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla 

camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi 

applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. 

L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 

rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 

piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese 

detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 

solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza. 

CAPO 8 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO. 

ART. 49 – SUBAPPALTO. 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta 

del concorrente, con l’osservanza dell’articolo 118 del Codice dei contratti, come di seguito 

specificato: 

a) ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del Codice dei contratti, è vietato il subappalto o il 

subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui 

all’articolo  107 comma 2 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, di importo superiore al 15% 

dell’importo totale dei lavori in appalto; 

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 

prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori 

della stessa categoria prevalente; 

c) i lavori delle categorie generali diverse da quella prevalente, nonché i lavori costituenti strutture, 

impianti e opere speciali, di cui all’articolo 107 comma 2 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, di 

importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori oppure a 150.000 euro ma non superiore al 
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15% dell’importo totale, a tale fine indicati nel bando, devono essere obbligatoriamente 

subappaltati, qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione; il subappalto deve 

essere richiesto e autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più subcontratti o 

subaffidamenti per i lavori della stessa categoria; 

d) fermo restando il divieto di cui alla lettera a), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente 

e a tale fine indicati nel bando o nel presente capitolato possono essere subappaltati o subaffidati in 

cottimo per la loro totalità. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

Appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 

subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la 

Stazione Appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 

relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di 

eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con 

l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società 

di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese 

partecipanti all’associazione, società o consorzio. 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

Appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione Appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 

all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione 

di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti. 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della 

legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del 

contratto di subappalto sia superiore ad euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione 

Appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in 

materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle 

imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo 

che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, 

a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una 

delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato D.P.R. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

Appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni 

dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 

giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, 

senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli 
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effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i 

subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono 

ridotti della metà.  

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i 

lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non 

superiore al 20 per cento; gli oneri per la sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto devono 

essere pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione 

Appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 

provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 

dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle 

norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 

Appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, 

alla conclusione dei lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 

assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; 

2) copia del piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 

contratti in coerenza con i piani predisposti dall’appaltatore ai sensi degli articoli 45 e 47 del 

presente Capitolato. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i 

lavori scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 

ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 

noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di 

importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale 

sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 

fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; 

in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di 

imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È 
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fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome 

del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

8. I progettisti dell’appaltatore non possono subappaltare prestazioni o altri adempimenti relativi 

alla progettazione esecutiva/alla revisione/al completamento della progettazione esecutiva se non 

nei limiti di cui all’articolo 91, comma 3, del Codice dei contratti; in caso di subappalto di 

prestazioni tecniche trovano applicazione le condizioni e le procedure di cui al presente articolo, per 

quanto compatibili; in caso di violazione dei divieti di subappalto o di subappalto non autorizzato 

trova applicazione l’articolo 50, comma 3. 

ART. 50 – RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO. 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni 

pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza 

di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 

competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 

subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 

anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 

Appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 

previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto legge 

29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 

dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore 

risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui 

redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 

assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è 

tenuto il subappaltatore. 

5. La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa 

documentazione prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti di 

cui al comma 4 connessi con le prestazioni di lavoro dipendente affidati in subappalto sono stati 

correttamente eseguiti dal subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del 

corrispettivo al subappaltatore fino all'esibizione da parte di quest’ultimo della predetta 

documentazione. 

6. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere 

complessivamente l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore. 

ART. 51 – PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI. 

1. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla 
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data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC 

del subappaltatore e di copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 

collettiva, ove dovuti, nonché all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il 

versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il  versamento dei contributi 

previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la 

Stazione Appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida 

scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di 

saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali 

oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, 

comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 

fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

CAPO 9 – CONTROVERSIE. 

ART. 52 – ACCORDO BONARIO. 

1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione 

di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto 

all’importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve 

valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta 

infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso 

d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo 

raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 

14, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove 

costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora 

non ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una 

proposta motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 

all’appaltatore e alla Stazione Appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. 

L’appaltatore a la Stazione Appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della 

proposta; la pronuncia della Stazione Appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la 

mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta. 
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4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si 

applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del 

certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 

cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 

successivamente approvato dalla Stazione Appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento 

esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 

ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi 

derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in 

forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda 

la somma di 100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione Appaltante 

o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente 

competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto 

aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa 

audizione del medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 

l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando 

tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 

ART. 53 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE. 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 52 e l’appaltatore confermi le 

riserve, trova applicazione il comma 2. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 

all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di CAGLIARI ed è esclusa la competenza 

arbitrale. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 

alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 

questioni. 

ART. 54 – CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA. 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 

e nella località in cui si svolgono i lavori; 
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b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 

dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

della Stazione Appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione Appaltante o a essa segnalata da un ente 

preposto, la Stazione Appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e 

procede a una detrazione del 10 % (dieci per cento) per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori 

sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono 

ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui 

sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a 

quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 5 del D.PR 5 ottobre 2010, n 207,  in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro 

quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 

richiesta, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in 

esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 

all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti 

di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri 

matricola dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 

2008, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera 

di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. 

I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono 

ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e 

il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 

eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori 

esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di 

lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore 

munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con 
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la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è 

ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

ART. 55 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, ESECUZIONE D’UFFICIO DEI 

LAVORI. 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti 

casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 

prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti 

della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 

giudicato per frodi nei riguardi della Stazione Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di 

lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del Codice dei 

contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli 

stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 

del 2008 e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal 

coordinatore per la sicurezza in esecuzione; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli 

organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per 

l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 

inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati 

accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 
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3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 

assunta dalla Stazione Appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 

raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 

luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 

all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 

caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 

debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

5. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la revoca 

dell'attestazione S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante 

dal casellario informatico. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo e della sua revisione che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 

oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si 

rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. 

In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede 

alla liquidazione dei lavori eseguiti e riconosciuti utili e in conformità ad una corretta progettazione, 

al netto dei lavori non recuperabili, non utili, oggetto di rifacimento in sede di rimedio all’errore 

progettuale, nonché al netto degli oneri necessari alla rimozione delle opere oggetto dell’errore di 

progettazione. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, 

l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante 

dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 

originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di 

sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o 

riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
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ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

CAPO 10 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI. 

ART. 56 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE. 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 

a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 

risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per 

i ritardi prevista dall’articolo 22 del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di 

lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 

all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 

oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo da parte della Stazione Appaltante, da 

effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

ART. 57 – TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA 

REGOLARE ESECUZIONE. 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 

dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 

formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di 

collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre 

mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte 

a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

ART. 58 – PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI. 

1. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
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2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 

per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 

sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato 

dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o 

di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 

gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 

CAPO 11 – NORME FINALI. 

ART. 59 – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE. 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento approvato con D.P.R. 5 

ottobre 2010, n. 207 e al presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le 

misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che 

seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 

dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti 

gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 

direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 

risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 

deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 

1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 

protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 

pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 

modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, 

ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dalla stessa Stazione Appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 

lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 

dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su 

tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di 
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tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo 

per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione 

Appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 

opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 

delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 

tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire 

direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l’impresa 

non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamentiprovvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento 

del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 

predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 

predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, 

sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 

personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, 

tavolo, sedie, computer stampante  e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 

astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 
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q) la consegna eventuale, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 

materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente 

capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in 

base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori, nel caso di 

sospensione dei lavori, deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma. 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 

materia di prevenzione infortuni, con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione Appaltante (Consorzi, Privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 

eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere. 

ART. 60 – OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE. 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire ad effettuare le misure delle opere realizzate, le quali possono comunque essere 

eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato, non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori. 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro 

natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 

economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 

relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili 

dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione 

fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 

modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
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ART. 61 – PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE. 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

Appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni sono ceduti all’appaltatore che per tale cessione non dovrà corrispondere alcunché in 

quanto il prezzo convenzionale dei predetti materiali è già stato dedotto in sede di determinazione 

dei prezzi contrattuali. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 

di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 

storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42. 

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3.  

ART. 62 – CUSTODIA DEL CANTIERE. 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 

Appaltante. 

ART. 63 – CARTELLO DI CANTIERE. 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm 100 di base e cm 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare 

del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti 

periodici. 

Il cartello dovrà inoltre essere conforme alla linee guida per le azioni di informazione e pubblicità di 

cui ai POR FESR Sardegna  

 

ART. 64 – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE. 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
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d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 

del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dalla data di  consegna dei lavori alla data di emissione del certificato di collaudo o del 

certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 

delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

 



 

54 

 

 

PARTE TERZA PRESCRIZIONI TECNICHE. 

ART. 65 – QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI. 

65.1 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 

della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del Direttore dei 

lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'art. 137 del Regolamento Generale. 

Si precisa in particolare che, anche se non esplicitamente indicato nelle voci dell’elenco prezzi 

allegate al Contratto assieme al presente Capitolato Speciale d’Appalto, tutti i materiali, le forniture 

e componenti, prima di poter essere approvvigionati in cantiere e/o installati, dovranno avvere la 

preventiva e insindacabile approvazione scritta da parte del Direttore dei Lavori al quale dovranno 

essere trasmesse preventivamente le descrizioni, schede tecniche e modalità di impiego e d’uso per 

poterne valutare per tempo l’idoneità al loro utilizzo. 

Non saranno accettati materiali, fornitura e componenti privi di tale autorizzazione, i quali, a 

insindacabile giudizio del Direttore dei Lavori potranno essere rimossi e sostituiti a cura e spese 

dell’Appaltatore, salvo ulteriori danni eventualmente ad esso ascrivibili cagionati all’opera. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 

Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 

introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche 

risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal 

cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, 

l'Amministrazione può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta 

anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione 

più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 

avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei 

Lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 

consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 

applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 

accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 

dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, 

imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 



 

55 

 

economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed 

alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 

materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 

non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 

materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

65.2 - Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il 

luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 

caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 

scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi 

pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a 

piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuale trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi 

mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

65.3 – Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 

quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 

Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche e prestazioni di seguito indicate ed a quelle 

riportate nei disegni di progetto. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Il Direttore dei lavori può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate, rilasciato dal 

produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

65.4 – Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, sabbie 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 

organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 

essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 

16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 

contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 

idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (“Norme sui 

requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche”). 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 

595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
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cementi”) e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di 

accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 

(“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11/03/2000 

sostituito dal D.M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 

26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 

d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 

precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 

1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la 

procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 

laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 

riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 

prescritti dal R. D. 16 novembre 1939, n. 2230. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 

coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 

nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea 

e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione 

in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo 

(stacci) di cui alla norma UNI 2332-1/79. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo 

staccio 2, UNI 2332-1/79. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani 

passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1/79. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dall’All. 

1 del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 del D.M. 9 gennaio 1996. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 

opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 

65.5 – Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto ecc, in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
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La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 

di paramento o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 

- fluidificanti, aeranti, ritardanti, acceleranti, fluidificanti-aeranti, fluidificanti-ritardanti, 

fluidificantiacceleranti, antigelo- superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il 

Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 

di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative, attuativo dell'art. 21 della legge 5 

novembre 1971, n. 1086. 

65.6 – Materiali metallici 

I materiali metallici, metalli e leghe metalliche, da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle 

qualità, prescrizioni e prove appresso indicate. In generale i materiali delle migliori qualità, ben fusi 

o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto 

che ne vizi la forma o ne alteri la resistenza o la durata, quali scorie, soffiature, bruciature (o 

brecciature), paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, 

fucinatura o simili. Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze 

anormali. La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del 

processo metallurgico di fabbricazione escludendo qualsiasi alterazione derivante dalle successive 

lavorazioni a macchina, o a mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego. 

65.7 – Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 

paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura 

e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal D.M. 29 febbraio 1908 

modificato dal decreto reale 15 luglio 1925 ed alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a 

seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

L’acciaio dolce (ferro omogeneo), semiduro e duro in barre laminate a caldo per cemento armato 

dovrà essere privo di difetti di fusione e laminazione, senza screpolature, bruciature o altre 

soluzioni di continuità e rispondere alle norme vigenti, all'inizio della costruzione, per i materiali 

ferrosi, D.M. 30.5.1972; e D.M. 16.6.1976 e D.M. 26.3.1980, della legge 5.11.1971 n.1086, e 

successive modifiche e integrazioni. 

L'acciaio laminato a caldo in barre, mojette e profilati per lavori in ferro e diversi dovrà essere 

esente da cretti, scaglie, paglie od altri difetti tali da essere causa di inconvenienti nell'impiego dei 

laminati stessi e rispondere alle norme vigenti, all'inizio della costruzione per le prove dei materiali 

ferrosi. 

Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nelle varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), 

semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di 

continuità: in particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a 
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freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni. Esso dovrà essere altresì saldabile 

e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente 

granulare. 

Acciaio per cemento armato. - L'acciaio impiegato nelle strutture in conglomerato cementizio 

armato dovrà rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 27 luglio 1985, Parte Prima, punto 2.2, se 

normale, e punto 2.3, se precompresso, nonché alle prescrizioni di cui agli Allegati 3, 4, 5 e 6, e alla 

Circ. M.LL.PP. 1 settembre 1987, n. 29010. Il Direttore dei lavori, a suo insindacabile giudizio, 

effettuerà i controlli in cantiere, a norma dei punti 2.2.8.4 e 2.3.3.1 della suddetta Parte Prima. 

65.8 – Acciai 

Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto 

indicato nel D.M. 9 gennaio 1996 relativo alle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione e il 

collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche". 

L’acciaio utilizzato per la costruzione delle tubazioni, dei pezzi speciali e delle apparecchiature 

deve rispondere alla normativa UNI EN 10224/03, Circ. Min. 05/05/66, n. 2136 e Decreto Min. LL. 

PP. 12/12/85. 

65.9 – Ghisa 

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 

facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia finemente granosa e 

perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti 

capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. E' assolutamente 

escluso l'impiego di ghise fosforose. La ghisa adoperata nella costruzione dei tubi a cordone e 

bicchiere o a flange, dei pezzi speciali (curve, teste maschie flangiate, teste cave flangiate, 

derivazioni semplici o doppie, riduzioni, anelli, manicotti semplici o con diramazione centrale o 

tangenziale), degli apparecchi di manovra (saracinesche) e di funzionamento delle condotte (sfiati 

automatici, ecc.), nonché dei chiusini per saracinesche e dei pozzetti, dovrà rispondere ai requisiti 

contenuti nelle "Prescrizioni normali per l'accettazione dei tubi di ghisa e relativi pezzi di 

collegamento per condotte forzate per acquedotto" emanate dal Ministero dei LL.PP. con Normale 

n.20 del 21.7.1927 ed alle norme vigenti. 

La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alla 

norma UNI EN 1561/98. La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per 

qualità prescrizioni e prove alla norma UNI EN 1562/99. 

65.10 – Ferro 

Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e a caldo, 

tenace, di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, screpolature, 

vene, bolle, soluzioni di continuità e difetti di qualsiasi natura. I manufatti di ferro per i quali non 

venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con mano di vernice antiruggine. 

65.11 – Rame 

Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI EN 

1977/00. 

65.12 – Zincatura 
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Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa malleabile e 

acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni della norma UNI EN 10244/03. 

65.13 – Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 

calcestruzzo) dovranno corrispondere esattamente alle previsioni e prescrizioni progettuali. Quando 

impiegati nella costruzione di murature portanti, essi devono rispondere alle prescrizioni contenute 

nel D.M. 20 novembre 1987 (“Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli 

edifici in muratura e per il loro consolidamento”). 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 

insieme a quelle della norma UNI EN 771/04 (o UNI 8942/2). 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature fino al limite 

rispondente alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 

risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le 

modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 

accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Gli elementi resistenti artificiali in laterizio da impiegare nelle murature possono essere costituiti di 

laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, prodotti mediante pressatura o trafilatura con 

materiale normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1. 

65.14 – Armature per calcestruzzo 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 

vigente D.M. attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 9 gennaio 1996) e successive 

modifiche ed integrazioni e relative circolari esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

65.15 – Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

Dovranno rispondere esattamente alle prescrizioni progettuali, essere idonee all’uso previsto e, 

prima della loro posa in opera, essere espressamente accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili, e 

resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici. Non devono 

contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. Le pietre devono presentarsi 

monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente rimovibili; devono possedere sufficiente 

resistenza sia allo stato asciutto che bagnato con buona adesività alle malte. In particolare gli 

elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili secondo le modalità 

descritte nell'allegato 1 del D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei 

requisiti sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e lavaggio 

delle superfici stesse. 
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65.16 – Pietre naturali da costruzione 

La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali 

devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. MARMO (termine commerciale) a questa categoria 

appartengono: 

i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 

i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 

gli alabastri calcarei; 

le serpentiniti;oficalciti. 

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita 

da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 

GRANITO (termine commerciale) a questa categoria appartengono: 

i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, 

feldspati sodico-potassici e miche); 

altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 

le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 

alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 

costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi). 

TRAVERTINO Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale 

vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

PIETRA (termine commerciale). a questa categoria appartengono rocce di composizione 

mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno 

dei due gruppi seguenti: 

rocce tenere e/o poco compatte; 

rocce dure e/o compatte 

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 

calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le 

pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti 

(basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di 

lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
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- appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 

origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali 

campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la 

funzione; 

- avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 

riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

Delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 

dispersione percentuale): 

- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 2a; 

- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 - 

parte 2a; 

- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 3a; 

- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 5a; 

- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939 n. 2234; 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 

murature, pavimentazioni, coperture, soglie e alzate, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente 

Capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dei 

Materiali in genere. 

65.17 – Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, procederà ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiederà un attestato di conformità alle prescrizioni indicate in 

progetto. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI EN 204/02, 

UNI EN 205/92, UNI EN 301-1÷4/93. 

65.18 – Presentazione dei campionari 

Prima dell'inizio dei lavori, od anche durante il loro svolgimento, l'Appaltatore, su richiesta della 

D.L., sarà tenuto a presentare il campionario dei materiali, delle apparecchiature ed accessori degli 

impianti, che intende impiegare, fornendo nel contempo tutte le notizie sulle loro caratteristiche 

tecniche garantite; su richiesta presenterà campioni diversi per ciascun tipo di apparecchiatura, 

prodotti dalla stessa o da diverse fabbriche. La D.L. esprimerà la sua approvazione o richiederà le 

sostituzioni che riterrà necessarie con ordini di servizio. I campioni accettati, debitamente 

contraddistinti e descritti in appositi elenchi firmati dalle parti, resteranno depositati fino 

all'emissione del Certificato di ultimazione. In caso di contestazione sulla corrispondenza dei 

materiali impiegati con i campioni, questi ultimi verranno ancora trattenuti per essere consegnati al 

collaudatore. L'accettazione dei campioni autorizza l'Appaltatore a montare i corrispondenti 

materiali, salvo il buon esito delle prove preliminari, ma non lo esenta dall'obbligo di sostituire, a 
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richiesta, quelli che, pur essendo ad essi conformi, si rivelino, per qualunque motivo, inadeguati. 

Tutti gli apparecchi, prima del loro montaggio in opera saranno sottoposti al controllo ed 

all'approvazione della D.L., che potrà rifiutare se non corrispondessero ai campioni. Tutti i materiali 

e le apparecchiature saranno garantiti per almeno due anni dalla data del collaudo e pertanto 

verranno dall'Appaltatore sostituiti o riparati a semplice avviso, limitatamente ai guasti e difetti 

attribuibili a cattiva qualità o non idoneo montaggio. Saranno rispettate le norme di unificazione; 

sarà richiesto il marchio di qualità per tutti i materiali che lo usano; sarà richiesto il marchio di 

fabbrica indelebilmente apposto sulle apparecchiature e in genere su tutti i materiali. Tutte le 

apparecchiature soggette all'omologazione di Enti saranno consegnate in opera con i relativi 

certificati di omologazione o prove al banco in originale; nel caso che i materiali siano privi dei 

suddetti certificati non sarà consentita la posa in opera delle relative apparecchiature. 

ART. 66 – MODALITÀ DI ESECUZIONE. 

66.1 – Impalcature e ponteggi provvisionali 

L'impresa dovrà predisporre quelle opere e lavorazioni di contrasto necessarie ad evitare qualsiasi 

slittamento reciproco mediante l'interposizione di tavolame opportunamente chiodato in modo 

stabile, e potrà usare legname o materiale metallico ad integrazione del legname. Qualora le 

superfici di contrasto avessero resistenza insufficiente all'azione di punzonamento delle armature, 

l'Impresa dovrà interporre idonee carpenterie atte a ripartire il carico su maggiori superfici. 

Particolare cura dovrà essere attuata affinché la resistenza acquisita dalla struttura puntellata in una 

zona non diventi causa di instabilità nelle zone adiacenti. Come pure particolare cura andrà 

impiegata affinché il disarmo possa avvenire con uniformi e graduali abbassamenti in tutta l'opera 

provvisionale. I puntelli di ogni genere, sia verticali, che orizzontali o inclinati, dovranno essere 

controventati con diagonali e con croci in modo da ridurre la lunghezza di libera inflessione e da 

stabilizzare uniformemente il comportamento dell'impalcatura sotto sforzo. Nei punti critici 

l'Appaltatore dovrà porre in opera dei fessurimetri in materiale plastico o vetro opportunamente 

fissati alle strutture per tenere sotto controllo le lesioni ed il loro decorso nel tempo in relazione ai 

lavori da eseguire nelle vicinanze. L'Appaltatore, essendo il solo responsabile di eventuali 

danneggiamenti, potrà adottare il sistema, i materiali ed i mezzi che riterrà più opportuni e 

convenienti, purché soddisfino alle condizioni di stabilità e sicurezza sia verso i lavoratori, sia verso 

terzi dentro o fuori del cantiere e sia, infine, rispetto alle opere edilizie stesse. 

Le operazioni di armatura e di disarmo saranno effettuate nel rispetto delle norme sui carichi e 

sovraccarichi delle costruzioni, per quanto attiene alla sicurezza nei cantieri secondo le prescrizioni 

del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e del direttore di cantiere, mentre, per quanto 

riguarda la tutela delle opere edilizie, secondo le prescrizioni del Direttore dei lavori. 

Qualora le armature fossero a protezione di altre opere, pubbliche o private, o di luoghi aperti 

all'uso pubblico, come strade, passaggi pedonali, ferrovie, elettrodotti, ecc., l'Impresa si atterrà 

anche alle disposizioni degli enti proprietari di tali infrastrutture. 

Per l'esecuzione di opere provvisionali l'Appaltatore si servirà di legname integro in buono stato di 

conservazione, privo di qualsiasi marcescenza, di cipollature, di sfogliamenti che possano 

pregiudicare la resistenza anche solo localizzata delle armature nel quale viene impiegato. 
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I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 

rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912, saranno provveduti fra le più scelte 

qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso cui sono 

destinati. 

Il legname si distinguerà, secondo le essenze e la resistenza di cui è dotato, in dolce e forte: si 

riterranno dolci il pioppo, l'ontano, l'abete, il pino nostrano, il tiglio, il platano, il salice, l'acero; 

mentre si riterranno forti la quercia, il noce, il frassino, l'olmo, il cipresso, il castagno, il larice, il 

pino svedese, il faggio. Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non 

riescano mozze alla sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire 

dal vero tronco dell'albero e non dai rami, sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i 

centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta 

la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non 

dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei 2 diametri. 

Nei legnami grossolanamente squadrati e a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere 

spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto 

del lato della sezione trasversale. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 

esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza l'alburno, né 

smussi di sorta. 

Manutenzione di impalcature e ponteggi provvisionali L'Appaltatore curerà che i puntellamenti e le 

sbatacchiature di lungo periodo vengano ispezionati almeno 2 volte al mese per rilevare eventuali 

inefficienze, come ad esempio allentamenti (o forzature) eccezionali del contrasto dovuti a ritiro dei 

legnami nella stagione estiva o dei materiali metallici nella stagione invernale. Qualora i lavori 

dovessero essere 

sospesi per qualsiasi motivo l'Appaltatore è obbligato ugualmente ad eseguire tali ispezioni in ogni 

caso. Qualora dovesse essere necessario, l'Appaltatore provvederà a proteggere gli elementi 

principali delle opere provvisionali mediante la chiodatura di teli impermeabili in polietilene o altro 

materiale impermeabile. 

66.2 – Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni della relazione geologica e geotecnica di cui 

al D.M. LL.PP. 11 marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 

esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 

persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 

materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
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della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere 

a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 

dovranno essere depositate in cantiere comunale indicato dalla Committente previo assenso della 

Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate 

non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle 

acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

66.3 – Scavi in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per 

dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alla posa di 

condutture in genere, manufatti sotto il piano di campagna, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino 

alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata. l'Amministrazione appaltante si 

riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 

all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli 

soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 

profondità da raggiungere. E’ vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di posare 

condotte, manufatti o por mano alle murature prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed 

accettato i piani degli scavi. I piani di fondazione delle murature e manufatti dovranno essere 

generalmente orizzontali. 

Per quanto riguarda la posa delle condotte, in particolare per quelle fognarie, dovrà l’Appaltatore, 

prima dell’inizio dei lavori, effettuare il controllo ed il coordinamento delle quote altimetriche delle 

condotte esistenti alle quali la tubazione da costruire dovrà collegarsi. 

Pertanto l’Impresa sarà tenuta a presentare alla Direzione dei Lavori la planimetria e profilo del 

terreno con le quote dei ricettori finali, di eventuali interferenze con altri manufatti, di capisaldi 

planimetrici e di quota aggiuntivi di infittimento o spostati rispetti a quelli di progetto che fossero 

insufficienti o potessero essere danneggiati dalle macchine operatrici durante l’esecuzione dei 

lavori. Il prezzo dello scavo comprenderà l’onere dell’allargamento per la formazione delle nicchie 

laterali e sul fondo in corrispondenza dei giunti per l’accurata ispezione delle giunzioni stesse in 

fase di prova di tenuta. 

Compiuta la muratura di fondazione o la costruzione di manufatti interrati, lo scavo che resta vuoto, 

dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le materie 

prescritte in progetto o, in difetto, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 

primitivo, se non diversamente prescritto in progetto. 

Gli scavi dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 

armature, in modo da proteggere gli operai contro ogni pericolo, ed impedire ogni smottamento di 
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materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che della posa di condotte o della costruzione di 

murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali 

egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 

necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli 

venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere della posa delle condotte o della costruzione delle murature l'Appaltatore potrà 

recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte 

integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, 

che a giudizio della direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del 

lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

66.4 – Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 

pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 

Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in 

quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 

occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 

idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 

ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 

quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 

perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 

contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo 

da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero 

derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con automezzi o altre macchine operatrici non potranno 

essere scaricate direttamente contro le murature o cavi di condotte, ma dovranno depositarsi in 

vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 

secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

E’ vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 

E’ obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca 
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del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. L'Appaltatore 

dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e 

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 

tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. . 

66.5 – Malte per murature 

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 

accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità 

dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il 

fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel D. 

Min. Ind. Comm. Art. 13 settembre 1993. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 

proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, 

possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a 

compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. LL.PP. 20 novembre 1987, n. 103. 

66.6 – Murature 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 

volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; 

le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in 

opera durante la formazione delle murature; 

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e 

camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 

- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

- le imposte delle volte e degli archi; 

- zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. La 

costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 

prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso 

in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm. 
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I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 

stuccatura col ferro. Le malte da impiegarsi per l’esecuzione delle murature dovranno essere passate 

al setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 

collegate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per 

le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli 

con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti 

verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa 

loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilati con malta idraulica o di cemento, 

diligentemente compressi e lisciati con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruiti in modo che i mattoni  siano 

sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà 

mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. All'innesto con muri da costruirsi in 

tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al materiale 

impiegato. I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere 

sospesi nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di 

zero gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 

essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati 

opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 

addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 

sagome, secondo quanto verrà prescritto. 

La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano 

collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione 

alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno 

strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

66.7 – Intonaci 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo avere rimossa dai giunti 

delle murature, la malta aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete 

stessa. Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e 

quanto altro), non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli 

spigoli, od altri difetti. 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno 

essere demoliti e rifatti dall’Appaltatore a sue spese. 
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La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, 

sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell’Appaltatore il fare tutte le 

riparazioni occorrenti. 

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 

arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione Lavori. 

Particolarmente per ciascun tipo d’intonaco si prescrive quanto appresso. 

a) Intonaco grezzo o arricciatura - Predisporre le fasce verticali, sotto regola di guida, in numero 

sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta (con la composizione prescritta) 

detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. 

Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della 

medesima malta che si stenderà con la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo 

ogni asprezza, sicché le pareti riescano per quanto possibile regolari. 

b) Intonaco comune o civile - Appena l’intonaco grezzo avrà perso consistenza, si stenderà su di 

esso un terzo strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l’intera 

superficie risulti piena ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o 

secondo le superficie degli intradossi. 

c) Intonaci colorati - Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta da 

adoperarsi sopra l’intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno indicati per ciascuna parte 

delle facciate stesse. Per dette facciate potranno venire ordinati anche i graffiti, che si otterranno 

aggiungendo ad uno strato d’intonaco colorato, come sopra descritto, un secondo strato pure 

colorato ad altro colore, che poi verrà raschiato, secondo opportuni disegni, fino a far apparire il 

precedente. Il secondo strato di intonaco dovrà avere lo spessore di almeno mm 2. 

d) Intonaco a stucco - Sull’intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno mm 4 di malta 

per stucchi della composizione prescritta, che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la 

cazzuola così da avere pareti perfettamente piane nelle quali non sarà tollerata la minima 

imperfezione. Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescritti dalla 

Direzione Lavori. 

e) Intonaco a stucco lucido - Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; 

l’abbozzo deve essere con più diligenza apparecchiato, di uniforme grossezza e privo affatto di 

fenditure. Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del 

sapone di Genova e quindi si comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, 

al quale sarà sempre da attribuire a cattiva esecuzione del lavoro. Terminata l’operazione si bagna 

lo stucco con la medesima soluzione saponacea, lisciandolo con pannolino. 

f) Intonaco di cemento liscio - L’intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui 

sopra alla lettera a) impiegando per rinzaffo la malta cementizia normale di cui all’art. “Malte e 

conglomerati” e per gli strati successivi quella di cui allo stesso articolo, lettera l). L’ultimo strato 

dovrà essere tirato liscio col ferro e potrà essere ordinato anche colorato. 

g) Rivestimento in cemento o marmiglia martellinata - Questo rivestimento sarà formato in 

conglomerato di cemento nel quale sarà sostituito al pietrisco la marmiglia delle qualità, delle 

dimensioni e del colore che saranno indicati. La superficie in vista sarà lavorata a bugne, a fasce, a 
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riquadri, ecc. secondo i disegni e quindi martellinata, ad eccezione di quegli spigoli che la 

Direzione Lavori ordinasse a formare lisci o lavorati a scalpello piatto. 

h) Rabboccature - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con la 

faccia vista in malta o sui muri a secco, saranno formate con la malta prescritta. Prima 

dell’applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a conveniente 

profondità, lavate con acqua abbondante e poscia riscagliate e profilate con apposito ferro. 

66.8 – Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di 

consolidamento e simili) 

Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine 

di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e, possibilmente, a 

forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure, 

infine, negli strati inferiori, il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato 

superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e 

scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Se non diversamente prescritto in progetto, 

sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre con le quali dovrà 

completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 

66.9 – Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 

nell'allegato 1 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 

essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 

conglomerato. Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona 

lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli 

elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto 

in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. L'impiego degli additivi dovrà essere 

subordinato all'accertamento dell’assenza di ogni pericolo di aggressività. L'impasto deve essere 

fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la 

costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1/01 che precisa le 

specifiche tecniche dei materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le proprietà del 

calcestruzzo fresco e indurito. Fissa inoltre i metodi per la verifica, la produzione, il trasporto, 

consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di controllo della sua qualità. 

66.10 – Controlli sul conglomerato cementizio 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 

gennaio 1996. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. La resistenza caratteristica del 

conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
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Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 

qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 del 

succitato allegato 2). I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno 

al momento della posa in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del 

succitato allegato 2. 

66.11 – Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Nell’esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 

contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme tecniche del D.M. LL.PP. 9 

gennaio 1996. In particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione 

dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida 

per almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 

opportune cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare 

possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente 

sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

- manicotto filettato; 

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la 

lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 

prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua 

(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

 c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore 

di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 

LL.PP. 9 gennaio 1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere 

effettuate a caldo, 

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 

0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure 

devono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le 

travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori 

richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta 

il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto 

sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad 

almeno 4 cm. 
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Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 

avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 

all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 

costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei Lavori. 

66.12 – Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato 

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà 

attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2 febbraio 1974, n. 64 

e del D.M. 16 gennaio 1996. Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata 

saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, 

che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore 

dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi 

agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno 

impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 

armato non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità 

loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

ART. 67 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI. 

67.1 – Avvertenze generali 

Per la migliore comprensione dei dati riportati nel seguito è necessario tenere presente che: 

- I prezzi rappresentano l'andamento medio delle quotazioni sul mercato provinciale dove si 

svolgono i lavori. 

- I prezzi dei materiali sono riferiti ad una qualità standard, rispondenti alle caratteristiche stabilite 

per legge, per consuetudine commerciale e per merce resa a piè d'opera. 

- I prezzi della manodopera comprendono la retribuzione contrattuale, gli oneri percentuali e gli 

oneri assicurativi di legge e contrattuali. Si precisa che i prezzi per prestazioni di manodopera si 

intendono sempre riferiti a prestazioni fornite in orario ed in condizioni normali di lavoro. Inoltre si 

intendono comprensivi del nolo e del normale consumo degli attrezzi di uso comune in dotazione 

agli operai, nonché dell'assistenza ai lavori. 

I prezzi dei noli di automezzi, salvo diverse specifiche, sono comprensivi di tutte le forniture 

complementari (carburante, lubrificante, grasso, ecc.) e gli ammortamenti. I macchinari si 

intendono sempre forniti in condizioni di perfetta efficienza. 

I prezzi dei semilavorati si riferiscono a merce resa franco cantiere. 

Nel caso di lavori in economia diretta, le relative quotazioni indicate nel presente listino sono 

compresive del 14% per spese generali e del 10% per utile dell'impresa secondo quanto previsto 

dalla legge 741/1981, art. 14. 
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I prezzi delle opere compiute comprendono i costi della manodopera idonea, dei materiali di prima 

scelta e qualità, delle spese generali e dell'utile dell'Appaltatore in modo che il manufatto risulti 

completo e finito a regola d'arte. 

67.2 – Norme generali di valutazione 

Fermo restando il costo dei lavori nel caso di appalto a corpo, le norme generali di misurazione per 

la contabilizzazione in caso di redazione di perizie o per la contabilizzazione di eventuali lavori a 

misura e gli oneri e magisteri compresi nelle varie lavorazioni, si intendono stabiliti come di 

seguito: 

67.3 – Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 

scavi in genere l'Appaltatore di deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 

incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in 

elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 

drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni 

ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 

scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in 

base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione e per la posa delle condotte, se non diversamente specificato nelle singole 

voci dei lavori, saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base 

di fondazione o la larghezza prescritta per le condotte per la sua profondità sotto il piano degli scavi 

di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene 

effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 

che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 

compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
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Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 

sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 

volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 

stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal 

volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

67.4 – Rilevati e rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno 

valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono 

previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a 

cave di prestito. 

67.5 – Ripristini di pavimentazioni 

Se non diversamente specificato, quelli lungo l’asse delle condotte saranno valutati al metro lineare 

per la larghezza fissata in progetto, indipendentemente da quella effettiva che l’Impresa fosse tenuta 

a ripristinare in funzione della effettiva larghezza degli scavi e del taglio delle pavimentazioni 

67.6 – Riempimento con misto granulare 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. rinterri di 

tubazioni, se non diversamente specificato, sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo 

misurato in opera. 

67.7 – Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 

muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei 

vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo 

per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così 

pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 

piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri 

prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 

paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo 

sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere 

poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di 

feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle 

immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od 

artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di 

spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
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Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire 

sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno 

valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno 

del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di 

tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 

considerata come della stessa specie del muro stesso. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo 

compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno 

che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio 

anziché alla parete. 

67.8 – Murature in pietra da taglio 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del 

primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli 

altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, 

non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in 

confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 

Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme 

sui materiali e sui modi di esecuzione. 

67.9 – Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno 

in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi 

ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 

esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 

specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

67.10 – Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 

volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 

misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 

circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 

dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, 

nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
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I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 

conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, 

per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 

palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 

l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata 

sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso 

l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

67.11 – Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco 

saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza 

delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il 

deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il 

sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; 

per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per 

la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il 

fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e 

ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione 

a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che 

risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i 

pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon  

collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

67.12 – Lavori di metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al 

peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della 

loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse 

ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 

per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

67.13 – Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano 

di gradimento alla Direzione dei lavori. 
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Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 

giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 

operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza 

e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

- I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell'osservanza delle norme anzidette 

da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in 

cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di 

cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. Non 

sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 

specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione 

Appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante medesima 

comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, I'inadempienza accertata e 

procederà ad una detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 

esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, 

destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato 

del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla 

Stazione Appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

67.14 – Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 

di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli oneri 

relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia 

elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il 
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trasformatore. I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il 

tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione 

Appaltante e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo 

stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello 

relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato 

per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 

d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio dei carri e 

degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo escluso 

ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  

67.15 – Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 

riferimento alla distanza. 

67.16 – Pietre naturali e marmi 

Pietre naturali. - Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature e per qualsiasi altro lavoro, 

dovranno essere a grana compatta e ripulite da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da 

screpolature, peli, venature e scevre di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al 

particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui 

saranno soggette, e devono essere efficacemente aderenti alle malte. Saranno, pertanto, 

assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all'azione degli agenti atmosferici e 

dell'acqua corrente. Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra 

indicati, dovranno avere struttura uniforme, essere prive di fenditure, cavità e litoclasi, essere 

sonore alla percussione e di perfetta lavorabilità. 

Il tufo dovrà essere di struttura litoide, compatto ed uniforme, escludendo quello pomicioso e 

facilmente friabile. L'ardesia in lastre per la copertura dovrà essere di prima scelta e di spessore 

uniforme; le lastre dovranno essere sonore, di superficie piuttosto rugosa, ed esenti da inclusioni e 

venature. 

b) Pietra da taglio. - La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le 

dimensioni di progetto, ed essere lavorata, secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla 

Direzione dei Lavori all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi: 

a) a grana grossa, se lavorata semplicemente con la punta grossa senza fare uso della martellina per 

lavorare le facce viste, né dello scalpello per ricavarne spigoli netti; 

b) a grana ordinaria, se le facce viste saranno lavorate con la martellina a denti larghi; 

c) a grana mezza fina, se le facce predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani; 

d) a grana fina, se le facce predette saranno lavorate con la martellina a denti finissimi. 
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In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra 

da taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che il giunto fra concio e concio 

non superi la larghezza di 5 mm per la pietra a grana ordinaria e di 3 mm per le altre. 

Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di congiunzione 

dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non saranno tollerate né smussature 

agli spigoli, né cavità nelle facce, né stuccature in mastice o rattoppi. La pietra da taglio che 

presentasse tali difetti verrà rifiutata e l'Impresa dovrà sostituirla immediatamente, anche se le 

scheggiature o gli ammacchi si verificassero dopo il momento della posa in opera fino al momento 

del collaudo. 

c) Marmi. - I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, 

brecce, vene, spaccature, nodi, peli o altri difetti che ne infirmino l'omogeneità e la solidità. Non 

saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. I marmi colorati devono presentare in 

tutti i pezzi le precise tinte e venature caratteristiche della specie prescelta. 

Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall'opera stessa, con 

congiunzioni senza risalti e piani perfetti. 

Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno essere, di norma, lavorati in tutte le facce viste a 

pelle liscia, arrotate e pomiciate. Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, con la 

superficie vista a spartito geometrico, a macchina aperta, a libro o comunque ciocata. 

ART. 68 – PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI OPERE 

COMPLEMENTARI. 

68.1 – Opere in pietre naturali 

Norme generali 

Le opere in pietre naturali dovranno in genere corrispondere esattamente alle forme e dimensioni 

risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente 

Capitolato o di quelle particolari impartite dalla Direzione dei Lavori all'atto dell'esecuzione. Tutti i 

materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle essenziali 

della specie prescelta. Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti 

l'appalto da parte dell'Amministrazione appaltante, l'Impresa dovrà preparare a sue spese i campioni 

dei vari marmi o pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approvazione della Direzione dei 

Lavori, alla quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni. 

Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli Uffici della Direzione dei 

Lavori, quali termini di confronto e di riferimento. 

Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione 

dei Lavori ha la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi 

(rivestimento, copertina, cornice, pavimento, colonna, ecc.), la formazione e disposizione dei vari 

conci e lo spessore delle lastre, come pure di precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la 

suddivisione dei pezzi, l'andamento della venatura, ecc., secondo i particolari disegni costruttivi 

che la stessa Direzione dei Lavori potrà fornire all'Impresa all'atto dell'esecuzione; e quest'ultima 

avrà l'obbligo di uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa la formazione di 

modanature, scorniciature, gocciolatoi, ecc. 
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Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei Lavori potrà, prima che esse vengano iniziate, 

ordinare all'Impresa la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il tutto a spese 

dell'Impresa stessa, sino ad ottenere l'approvazione, prima di procedere all'esecuzione della 

particolare finitura. 

Per tutte le opere infine è fatto obbligo all'Impresa di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la 

corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei Lavori alle strutture rustiche esistenti, 

e di segnalare tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando essa Impresa in 

caso contrario unica responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. 

Essa avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quel modifiche che 

potessero essere richieste dalla Direzione dei Lavori. 

68.2 – Opere varie 

In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d'arte e si seguiranno i lavori nel 

miglior modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari. Per la misurazione di tali opere, si 

seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori dell'elenco prezzi ed in mancanza di 

queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in base alle normali consuetudini 

locali. 

 

ART. 69 – ORDINE DA TENERSI NELL’ESECUZIONE DEI LAVORI. 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, 

non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le condizioni 

di conservazione e di stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli 

eventuali edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di demolizione. 

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna dell'immobile 

da parte della Stazione Appaltante, sia accompagnato da un programma dei lavori redatto 

dall'Appaltatore, dopo aver consultata la Direzione dei Lavori, completo dell'indicazione della 

tecnica di demolizione prescelta per ogni parte dell'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale 

addetto, delle protezioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle fasi delle 

lavorazione previste. 

In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi 

della programmazione dei lavori sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che l'Appaltatore 

provvederà all'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della 

Stazione Appaltante e di terzi. L’Appaltatore dovrà affidare ogni lavorazione a personale formato, 

informato ed addestrato allo scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla 

lavorazione. L’appaltatore dovrà inoltre far rispettare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza 

ad altri operatori, quali trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc., che per suo conto o in suo 

nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di demolizione. 
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Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di 

pericolo immediato con l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Stazione 

Appaltante e di terzi, l'ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 

In materia si fa riferimento al D.Lgs. n. 81/2008 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato 

lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo 

che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 

opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 

farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

ART. 70 – NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA. 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto 

in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con 

qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel 

luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte 

le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 

ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto 

dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Impresa 

unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in 

opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro 

termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e 

assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 


